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RELAZIONE FINALE 
 
Azzardo: la tua abitudine, la nostra solitudine. 
Questo poteva essere il sottotitolo del Seminario gratuito “I Danni Collaterali del Gioco d'Azzardo” 
che si è svolto nella magnifica cornice del Salone Estense, via Sacco 5 – Varese,  sabato mattina 
20 maggio 2017, con inizio alle 9.30. Il seminario era accreditato come Formazione Continua per 
Assistenti Sociali, con 4 crediti (ID-20079). 
Focus dell’incontro, i problemi che il gioco d'azzardo crea in famiglia e non solo…. 
L’Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze, nell’ambito delle iniziative che si sono svolte 
nel weekend della famiglia (organizzato dalla Consulta della Famiglia del Comune di Varese) 
mirava a mettere in luce un problema ancora assai troppo nascosto. 

 
Che il gioco d’azzardo legale sia ampiamente diffuso nel territorio ormai è evidente:  ma quali 
rischi si corrono in famiglia, e chi subisce i maggiori danni?  
Se è chiaro ormai che il disturbo da gioco d’azzardo è un fenomeno grave che mina la salute 
psicofisica del giocatore che ne è afflitto, assai meno evidente è il disagio di chi si trova a vivere di 
riflesso il comportamento di un congiunto con tutte le sue conseguenze. Quanto e come soffrono i 
congiunti dei giocatori? Quali costi in termini di benessere, non solo economico, si troveranno a 
pagare? Sfiducia, menzogne e ricadute, come mineranno la loro stabilità personale e 
interpersonale? 
Il silenzio dei minori che vivono queste situazioni in famiglia, significa che non hanno bisogno di 
aiuto? Sono proprio loro l’anello più debole della catena e sperimentano una sofferenza diffusa, 
vittime silenziose spesso non viste, che non si permettono neppure di chiedere aiuto. 
E poi, i danni subiti dai minori riguardano solo i figli dei giocatori o anche altri bambini? 
I figli dei giocatori sono certamente una fascia ad alto rischio di disagio, con risvolti anche 
importanti sulla salute, ma siamo certi che siano gli unici minori da tutelare, vista l’ampia diffusione 
di gioco d’azzardo legale a bassa soglia, che intrude nei mondi quotidiani di tutti noi?  
Forse è il caso di interrogarsi andando oltre i contesti di osservazione consueti; ad esempio, come 
si possono tutelare quei minorenni che vengono portati nei luoghi di gioco d’azzardo dai loro 
familiari, e vengono esposti al gioco d’azzardo di qualcuno dei loro cari magari anche per lunghe 
ore? Oppure come si può esercitare la propria responsabilità positiva quando osserviamo 
minorenni esposti al “gioco d’azzardo passivo” perché magari passano interi pomeriggi nei locali 
gestiti dai loro genitori, esercenti di gioco d’azzardo lecito? Si può fare finta di nulla? 
Alla luce dell’esperienza maturata in questi anni all’interno dell’Associazione AND e nella propria 
pratica professionale, sentivamo forte la necessità di cercare le risposte a queste domande e 
proprio per questa ragione abbiamo maturato l’idea di proporre un momento di riflessione aperto a 
tutta la cittadinanza su questi temi, che rappresentano un grave problema emergente, proprio 
nell’ambito del weekend della famiglia. 
Perché, come recita il motto di quest’anno, la famiglia è un bene prezioso: non giochiamocela!  
 



 20.05.2017  
 

 2 

I relatori (Daniela Capitanucci, Roberta Smaniotto e Anna Colombo) sono operatori professionali, 
membri dell’Associazione AND-Azzardo e Nuove Dipendenze, esperti di disturbo da gioco 
d’azzardo, con numerose pubblicazioni scientifiche e molteplici ore di docenza in contesti socio-
sanitari pubblici e privati, nonchè in Università, in Italia e all’estero. 
Sono intervenuti 25 partecipanti, oltre al Vice Sindaco Daniele Zanzi e all’Assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Varese. Ottimo il supporto di alcuni giovani messi a disposizione dal 
Comune per l’assistenza in sala. 
Il presidente della Consulta, Dr Luca Dal Ben, ha partecipato a tutta la mattinata, e gradita è stata 
la presenza di Gianpaolo Bonfanti del Centro del Volontariato Varesino. 

 
(da sinistra: Dal Ben, Capitanucci e Bonfanti) 

Sono state restituite 21 schede di valutazione dell’evento su 25 partecipanti (di cui 13 AS + 12 
altre professioni) 
Il tasso di restituzionedell’84% può ritenersi buono e quindi le considerazioni seguenti, tratte dai 
questionari, possono ritenersi affidabili. 
Le schede di valutazione dell’evento erano nominative, non anonime. 
………………………………………………………………………………………………………… 

INFORMAZIONI RELATIVE AI PARTECIPANTI 

Comune di Provenienzae:  
Varese=4 
Prov. Di Varese=4 
Milano=6 
Prov. Di Milano=5 
Inverigo (CO)=1 
Lecco=1      
      
 
 

Come si vede, parecchi partecipanti provenivano da fuori provincia. 
 
Tipologia del Partecipante (che ha restituito la scheda):  
  
AS=12; PSI=2; studenti=2; volontari CRI Milano=2; altre professioni=3 (educatore, 
operatore servizi sociali e arte terapeuta) 
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Il pubblico era composto prevalentemente da operatori; interessante la presenza di 
studenti e volontari di CROCE ROSSA (che a Milano ha uno sportello GAP). Si nota una 
leggera prevalenza di operatori del pubblico. 
 
     - Settore PUBBLICO            [  9 ]  
                                                          - Settore PRIVATO  [  6 ] 
                                                                 - PUBBLICO+ PRIVATO [  2 ] 
                                                                Altro (specificare)   
                                                     [ 4  ] 2 studenti di psicologia; 2 volontari CRI 
 
 

Come ha saputo  
di questo incontro:  Da comunicazione AND    [ 9 ] 
     Altro Sito web (specificare)  [ 2  ] CNOAS 
     Email                          [ 3  ]      
                                                        ricevuta da (specificare): 2 CRI; 1 Art Therapy italiana;  
                                                    

                                          Stampa      [ 1  ] 
                                                      
                                                     Altro (specificare)     [  5 ]  
                                                       4 da colleghi / dirigenti / compagna di studi; 1 Facebook 
 
 

Quasi la metà dei presenti ha saputo da AND la notizia del seminario, ma anche il passa parola tra 
colleghi è stato una fonte significativa di trasmissione dell’informazione. Due AS sono arrivate 
tramite il sito dell’ordine che riporta i seminari accreditati. 
A questo seminario hanno partecipato sia persone già nel circuito formativo di AND, ma anche 
persone nuove. 
 

Ha già incontrato nella pratica professionale il problema   
del gioco eccessivo:        Si [  18 ] 

                                                                                                         No [  3 ] 
 
Ha già incontrato nella propria vita personale il problema   
del gioco eccessivo:        Si [ 6  ] 

                                                                                                         No [14 ] 
                                                                                                         NR [ 1  ] 

 
 
 

Quasi tutti i presenti hanno esperienza professionale con il tema del GAP. 
Da notare, una quota importante (28,5%) degli intervenuti ha dichiarato di avere incontrato nella 
propria vita personale il problema del gioco d’azzardo. Questo dato, che era da un po’ di tempo 
che non raccoglievamo, ci pare sensibilmente più alto di quanto raccolto nel passato. 
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VALUTAZIONE DEL GRADIMENTO DELL’EVENTO 
 

VALUTAZIONE  GENERALE 
 

                                    VALUTAZIONE NOTE 
Gradimento generale 
dell’evento 

INSUFF SUFFIC BUONO 
6 

OTTIMO 
14 

1 NR 

 
Ben il 67% ha valutato ottimo l’evento nel suo complesso, cui va aggiunto un ulteriore 29% 
che lo ha definito buono. Nessun risultato inferiore al buono. Possiamo ritenerci molto 
soddisfatti. 
 
VALUTAZIONE CONTENUTI DELL’EVENTO 
(0 = minimo; 5 = medio; 10 = massimo) 
 
RELATORE 
 

Daniela CAPITANUCCI:  Min.8; max 10; media: 9,33 
Roberta SMANIOTTO:      Min.8; max 10; media: 9,29 
Anna COLOMBO:   Min.6; max 10; media: 8,05 
 

La valutazione di tutti gli interventi non può che definirsi ottima. Grazie e complimenti alle 
relatrici! 
 
VALUTAZIONE DELL’ACCOGLIENZA RICEVUTA – ORGANIZZAZIONE/COMUNICAZIONE 
NELLA FASE DI ISCRIZIONE 
(0 = minimo; 5 = medio; 10 = massimo)            Min.7; max 10; media: 8,62 
NELLA FASE DI REGISTRAZIONE IN SEDE 
(0 = minimo; 5 = medio; 10 = massimo)           Min.8; max 10; media: 9,19 
Motivazione: Cortesia 
Anche l’accoglienza è stata ben valutata. In particolare quella in loco. Grazie quindi a 
Lorella Vignati e a Marta Visentin che hanno accolto i partecipanti. 
 

 
(Un momento della relazione di Smaniotto nella splendida cornice del Salone Estense) 
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COMMENTI LIBERI:  
18 schede hanno riportato commenti 
IN GENERALE …. 
Punti di forza: 
 

- Più interventi diversi 
- Focalizzare l’incontro sulla famiglia del giocatore 
- Intervento di una Assistente Sociale, di rado presente a seminari sul tema del GAP 
- Competenza, passione, rigore metodologico 
- Competenze dei relatori. Complimenti. 
- Molta clinica, competenze diverse, tantissime esperienze pratiche, spiegazione semplice e 

vivace. 
- Esser stati esaustivi toccando i diversi aspetti malgrado la complessità, nel restituire 

centrando in pieno il fulcro 
- La semplicità delle parole e i video 
- Chiarezza espositiva 
- Interessanti i molti esempi concreti a cornice di quanto detto 
- Esposizione chiara, filmati avvincenti 
- Passione dei relatori che sono parte attiva, molto bello. 
- Presentazione interessante e “attiva” 
- Chiarezza espositiva 
- Presentazione video/casi concreti 
- Tutto bene. Semplicità, chiarezza espositiva e dei contenuti; messaggi “efficaci”; 

approfondimento sui minori 
 
Nel complesso, i presenti hanno apprezzato la chiarezza, la modalità didattica prescelta, che 
ha alternato momenti d’aula a casi e video, come pure ha riconosciuto l’equilibrio e 
l’integrazione tra i vari interventi, come pure tra le diverse professionalità delle relatrici per 
apprezzare un tema complesso che è stato sviscerato da più prospettive. E’ trapelata anche la 
passione ed esperienza delle relatrici. 

……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Punti di debolezza: 
 

- Non sono stati forniti suggerimenti – strategie di aiuto pratico 
- Data la complessità del tema il seminario potrebbe essere sviluppato su più step/giornate 

formative anche per fornire strumenti operativi condivisibili 
- Maggiore coordinamento tra i relatori, meno ripetizioni  
- Non era chiaro se è un ambito per specialisti o una occasione di divulgazione 
- Pochi riferimenti bibliografici 
- Poco tempo 
- Coinvolgere sempre più operatori 
- Volume del microfono un po’ altro, disturbo sonoro 
- Freddo in sala 
- “Limiti” della sala: acustica e … freddo! 
- Nessuno 

 
Le annotazioni sui punti critici hanno messo in luce qualche limite logistico e alcune richieste 
specie in merito a poter godere di strumenti operativi. 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
ULTERIORI COMMENTI E SUGGERIMENTI        
          

- Ho apprezzato in modo particolare l’approfondimento sui figli, minori e relazione con il TM 
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- Grande location 
- Meglio iniziare più tardi con una pausa in mezzo 
- Grazie è stato molto interessante! Competenza e professionalità dei relatori 
- Uscite anche da Varese! Grazie. 
- Esposizione chiara ed esauriente, argomento attuale e complesso che vorrei sviluppare 

con altre occasioni d’incontro. Grazie. 
- Si fa quel che si può con i mezzi che si hanno e sempre con attenzione per il cambiamento. 

Grazie esco di qui con una valigia di sapere. Tania. 
…………………………………………………………………………………………………………….. 
 
Annotiamo un buon eco della stampa. Particolarmente rilevante, l’articolo apparso su “Avvenire” 
che ha dedicato al seminario un ottimo e ampio articolo, a firma di Umberto Folena, che ha 
centrato la drammaticità del tema trattato. 
. 

 
 
Non possiamo che ritenerci molto soddisfatti per la riuscita ottima di questo incontro. 
 
L’estensore del rapporto 
Dr.ssa Daniela Capitanucci 
Varese, 28/5/2017 
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